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SaHato 25 agosto 195f 

"/•'ì -, tanno spepera 
la Voce della verità 

Giovedì sera il notiziario ra-
\i dio « Oggi in Italia » ha trasmes-
'•' *o questa nota:;v>•::,'::,.> ;.;; 
;£•; Do quasi due settimane dura 
•. ormai il baccano orchestrato da 
rDe Gasperi e dal giovane Tu-
l; pini contro la • libera voce • di 
iy « Oggi in Italia >•. Francamente 
!< a noi tutto ciò non dispiace per-
.:.?• che sappiamo che il Jiu»tcro dei 
,9 nostri ascoltatori è fortemente 
. aumentato. Quindi, da • questo 
tf! punto di vista, non possiamo che 

| $ ringraziare i dirigenti governa­
tivi della propaganda democri­
stiana t monarchica e fascista, del 

^servizio che ci hanno reso. Ami 
* li preghiamo : di continuare la 
f loro cagnara. Noi però non li 

-.? seguiremo sul terreno della bas-
:" sa e provocatoria polemica. Ci 

limiteremo a fare ogni tanto il 
,', putito sulle loro falsità per im-
'/: pedirc che se la prendano con 
.'; chi non c'entra affatto. ...'•.-..-;.• 
' Innanzitutto vogliamo denun-

- ciare il tentativo fatto dal pie- < 
£ colo Tupini che dirige la pro-
; pagando governativa di voler • 

confondere « Oggi in Italia » con 
* «Radio Praga >». E' «ti tentativo 

meschino che scopre subito il : 
E'ioco governativo. Infatti la co­
siddetta protesta - di Palaz2o 

/Chigi presso il governo ' della 
'.- Repubblica popolare cecoslovac­

ca, e stata consegnata il giorno 
[stesso in cui il Senato ameri-
• cono decise alla unanimità dì 

rompere i rapporti commerciali 
. con la Cecoslovacchia. E' cvi-

); dente il legame fra il prepotente 
gesto dei padroni americani e 
quello dei servitori democristia-

"•' ni. Ma il gioco dimostra la bassa 
.', perfìdia quando si vuole fare 
) delle due emittenti una cosa sola. 

. No, «intiori fascisti della de­
mocrazia cristiana! v Oggi in Ita­
lia » è la voce della verità del' 

:.' popolo italiano e non avete prò- '] 
• prio nulla da prefendere dal no- \ 
< verno cecoslovacco ••• perchè noi 

ci prendiamo la responsabilità di 
•quanto diclamo, v Radio Praga» 
'•: è Ut libera voce del popolo ce- < 
/coslovacco e fa molto bene a far 
. conoscere agli italiani le con-
•; quistc dei popoli della Cecoslo-

••; uacchfa. • • • - • 
>y Afa perchè •' t ministri di De 
•". Gasperi vogliono confondere le • 
? due emittenti? Perchè in tutta-
\ Italia la nostra voce non può • 
tessere smentita, perchè noi soli 
\ in Italia controbattiamo la vele-
Xnosa voce della governativa 

R.A.I., e noi soli, ogni giorno, 
•:• portiamo a milioni di ascoltatori, 

la parola serena della < verità. 
• '•:. Perciò si vuole confondere la tio-
- stra voce con quella di « Radio 
..-, Praga » per dare bd intendere 
:"• egli ingenui che la nostra voce 

sarebbe quella di un governo 
' straniero. Nossignori! Da questo 

ULTIME NOTIZIE 
ars: 

LOTTA SENZA QUARTIERE TRA INGLESI E A M E R I C A N I 

Clamoroso voltafaccia dì Harriman 
sol problema del persiano 

"xi*; <**r y "*>•«*%. 

Con sospetto ritardo/rinviato di Truman asserisce al momento di partire di non 
aver approvato le richieste di Stokes - Grandiosa manifestazione a Teheran 

TEHERAN, 24 ' — Il popolo 
persiano ha ricordato stasera con 
una grandiosa manifesta/Jone lo 
cecidio ' compiuto il 15 luglio 
dalla polizia di Mossadek ; che 
caricò quaranta giorni fa ' con 
autoblinda e carri armati la fol­
la, uccidendo sessanta persone e 
ferendone oltre trecento nel cor­
so di un grandioso comizio 

Il governo Mossadek, del cui 
tradimento la strage del 15 lu ­
glio rappresenta la più patente 
e sanguinosa testimonianza, e 
che giunse a suo tempo fino a 
nascondere i corpi delle vitt ime 
per sottrarsi all'indignazione po­
polare, aveva disposto, per impe­
dire le manifestazioni un impor­
tante schieramento di truppe e 
di polizia. Tutti i • poliziotti di 
Teheran erano in stato d'allarme 
e carri armati pattugliavano le 

strade- Ciò non ha impedito tut- nelle ultime settimane. Harriman, 
tavia a un imponente corteo di infatti, smentendo in pieno quan-
decine di migliaia di persone d i l l o affermato da parte britannica 
sfilare per le v ie al grido di « Via 
Harriman dalla Persia! ». • 

L'inviato di Truman, Harri­
man, ha lasciato intanto questa 
sera la capitale persiana per re­
carsi a Belgrado e quindi a Lon­
dra. Egli si ò congedato con la 
stessa formula usata ieri da S to ­
kes — « Spero di tornare di nuo­
vo » — e ha tenuto ha sottolineare 
sibil it i che i negoziati per un 
compromesso sul petrolio vengano 
ripresi ?" un immediato a v v e ­
nire. 

E' a questo punto che l'inviato 
di Truman ha fatto alcune affer­
mazioni clamorose, che hanno d e ­
stato a Teheran la più viva sor­
presa in quanti hanno seguito i 
negoziati per il petrolio svoltisi 

AMMISSIONI DELLA STAMPA AMERICANA 

delle proposte di SchverniK 
"I\ewsiveek„ scrive che in tutta l'Europa occidentale 

' il messaggio sovietico "ha suscitato enormi speranze» 

• Ecco le lunghezze d'onda e le 
ore di trajmiMlone di: " " ' . 

OGGI IN ITALIA •— Ore 20 30-
21: m. .25; 48.62; 31,35; • 243,50; 
232,73: ore 22-22,30: m. 243,50. 

,-: posto parlano italiani più italiani 
' di De Gasperi, per dire la verità 

italiana al popolo italiano. Visio~ 
' che la R-A.I. parla agli italiani 
• per conto degli americani, a noi 
. non restava altra via che que-
,sta. Che sia la via giusta è pro-
vato dalle crescenti simpatie che 
ci circondano e dalla campagna 

: contro di noi scatenata dagli or­
gani propagandistici e polizieschi 
di De Gasperi. •••--••• • .-'•-••••: 

-„' / 'g iornal i democristiani, fasci­
sti, socialdemocratici e repub­
blicani. ci hanno dedicato colon-

. ne di rabbiosa prosa e tutti si 
sono serviti di alcune pretese ci­
tazioni loro fornite dall' Ufficio 
ascoltazioni radio della Presiden­
za del Consìglio che ogni giorno 
registra tutte le nostre trasntis-

• stoni e quelle in italiano delle 
emittenti dei Paesi Uberi. Ebbe­
ne noi affermiamo che quelle ci­
tazioni sonò totalmente • false, 
totalmente fabbricate da alcuni 
dirigenti dell'ufficio intercetta­
zioni rajiio i quali vogliono, evi­
dentemente, giustificare - il loro 
stipendio. « Oggi in Italia » non 

: ha mai trasmesso - cose come 
quelle citate, fra altri, dall'cv-

! venturfero Vaeirca, dal giornale 
.di De Gaiperi e dall'organo fa­
scista deIl'il2ione Cattolica, e chi 
ci ascolta lo sa benissimo.-• • 
ì'E' inuti le che il governo mi-

. «acci di « disturbare t> te nostre 
E emissioni facendo - credere che 
; non lo ha fatto prima. Ogni sera 
la emittente degasperiana di­
sturba con un organetto e col 
ventilatore la nostra emissione 
ma non riesce a coprire la nostra 
voce. E non vi riuscirà mai! -
. Sappiamo che disturbiamo la 
digestione delta larga compagine 
ministeriale, sappiamo • che de­
stiamo le ire dei residui poli­
zieschi della banda Giuliano che 
circondano Sceiba, ma sappiamo 
anche che milioni di italiani ci 
approvano. Ed è questo che ci 
sprona a continuare! •'-; 

' II gforno in cui il nostro Paese 
avrà un governo capace dì fare 
una politica italiana e non ame-
ricanaj capace di fare una poli­
tica di pace e di lavoro, noi lo 
sosterremo con la nostra voce e 
con la nostra lotta. 
- ' Ma oggi agli americani della 
Jt-A-J. rispondiamo con * Oggi 
in Italia », la voce degli italiani 
l iberi che sanno di trovare in 
poi i veri difensori della demo­
crazia contro ' un governo che 
protegge gli affaristi e compie 

i tutti i bassi serrisi che IVmpr-

rialismo americano gii ordina di 
compiere. • . 

NEW YORK. 24. — L'enorme ri­
sonanza del messaggio di Shver-
nik .a Truman per la stipulazione 
di un patto, di pace tra le cinque 
grandi potenze è stata riconosciuta 
anche dalla • rivista americana a 
grande tiratura, Newsweek. La ri­
vista, che è portavoce dei gruppi 
più . reazionari degli Stati Uniti, 
ammette con evidente dispiacere 
nel suo ultimo numero che, parti­
colarmente in Europa, l'offerta so­
vietica •• na suscitato immense spe­
ranze ». ..-.s • • -....•: 
'• tV«?U'su»t»e/c aggiunge che. secondo 
le sue informazioni, "è in Gran 
Bretagna che la reazione 6 stata 
più profonda ». •• La campagna di 
pace sovietica — .scrive la rivista — 
occupa i titoli dei giornali più .seri 
e offre spunto a commenti senza 
fine, la maggior parie dei quali ha 
un tono - assolutamente amichevo­
le ». La rivista - americana rileva 
quindi che, .'•econdo il it/anc/iestpr 
Guardwi", -.sembra che valga la 
pena • di provare ad accettare la 
proposta sovietica». «Inoltre — 
aggiunge Newsweek — il rapido 
rifiuto opposto da Washington al­
l'offerta sovietica ha scosso molti 
inglesi ". • • £ " •-.• 

p fi fatto che la Gran Bretagna 
s: trovi a fronteggiare per la pri­
ma volta un disastro economico di 
terrificanti proporzioni — continua 
la rivista — ha per effetto che tut­
to ciò che sembra poter rinviare 
là necessita di un riarmo su gran­
de scala appare come un dono del 
cielo. Secondo certe previsioni uf­
ficiali. il prossimo inverno ia crisi 
del combustibile sarà tale che l'in­
verno del '47 apparirà quasi come 
una vacanza ' sulla Costa Azzurra. 
Un organo tanto rappresentativo 
quanto VObsrrVer di Londra scri­
veva : apertamente la settimana 
scorsa: "Se le condizioni non mi­
glioreranno rapidamente, gli am­
bienti interessati pensano che ogni 
allargamento nella ,breccia già rea­
lizzata nelle relazioni con gli Stati 
Uniti e il Canada obblinherà a ri­
vedere radicalmente tutta la poli­
tica economica e a concentrare tut­
ti gli sforzi sulle esportazioni a 
detrimento • del riarmo". Inoltre 
l'apparizione del secondo numero 
della rivista sovietica " JVeirs ha 
svegliato un vivo interesse a causa 
delle proposte che essa contiene a 
proposito di una conferenza eco­
nomica internazionale a Mosca ». Il 
quadro fatto da Newsweek, se in­
tenzionalmente minimizza l'appog­
gio incondizionato ' degli uomini 
semplici inglesi alle proposte di 
Schvernik. illustra abbastanza esau­
rientemente l'eco favorevole che 
il messaggio del presidente del 
Presidium del Soviet Supremo ha 
avuto anche negli ambienti diri­
genti della Gran Bretagna. 

Alla analisi fatta dal Newsweek 
è interessante aggiungere l'articolo 
pubblicato dalla rivista laburista 
New Statetman and Nntion sotto 

il titolo: •< Essere forti, a quale 
«copo? », nel quale si critica viva­
cemente la politica di riarmo im­
posta dagli Stati Uniti. 

« Oggi — scrive la rivista ingle­
se — sembra che l'URSS sìa pron­
ta a tentare un negoziato, mentre 
l'Amenia considera il negoziato 
non come qualcosa che debba con­
durre ad un vero accorto ma come 
una virtuale capitolazione dei rus­
si alle condizioni dettate (dagli 
•Slati Uniti). Gli americani armano 
ora .su grande scala. Essi hanno ac­
quistato e stanno continuando ad 
acquistare basi militari in tutto il 
mondo e. nei loro rapporti con la 
Spagna, la Germania- e il Giappo­
ne, essi ' trascurano qualsiasi con­
siderazione ad eccezione di quelle 
di ordine strategico. Chiunque af­
ferma che sia una follia respinge­
re- in anticipo ogni proposta sovie­
tica come » trappola propagandi­
stica >.. chiunque, in Asia o in Eu­
ropa. avendo sofferto .sotto l'oc­
cupazione tedesca o giapponese, 
pretenda che nulla è più nefasto 
che riarmare i nazisti o riabilitare 
il militarismo giapponese, costui è 
immediatamente denunciato come 
filo-sovietico ». 

e in contrasto con la maggior 
parte delle sue stesse dichiarazio­
ni, ha detto: 1) di essere venuto 
a conoscenza delle propaste di 
Stokes solo poco prima della con­
segna del documento ai persiani; 
o) di non aver dato ad esse una 
{•pprovazione che « non gli era 
stata chiesta »; 3) che non è stato 
Mrssadek a cambiare parere fra 
M 20 e il 21 agosto, come ha detto 
Stokes, in quanto Mossadek non 
a\reva mai dichiarato di accettare 
il principio di una direzione g e ­
nerale inglese. 

Tali dichiarazioni sono state 
accolte nei circoli democratici 
persiani come una prova della 
doppiezza del « mediatore » a m e ­
ricano, il quale soltanto lunedì 
scorso accusò Mossadek, alla pre­
senza di Stokes, di « malafede >. 
e rjninacciò di rientrare 'a Wa­
shington, abbandonandolo al suo 
destine, ove non avesse mutato 
atteggiamento. : 

E' evidente, in questo brusco 
voltafaccia, il tentativo di sa lva­
re all'ultima ora davanti all'o­
pinione pubblica persiana il pre­
stigio degli Stati Uniti, che, pre­
sentatisi dapprima come « media ­
tori », hanno rivelato negli u l t i ­
mi giorni senza veli il loro volto 
di potenza imperialista, profon­
damente interessato a una so lu­
zione del problema del petrolio a 
danno degli interessi nazionali 
persiani e pronta a intervenire 
nella maniera più aperta' negli 
affari interni dell'Iran. Nei cir­
coli di Teheran ci si domanda se 
le dichiarazioni di Harriman non 
preludono a nuove manifestazioni 
»iù aperte di quel conflitto di i n ­
teressi petroliferi già manifesta­
tosi nel corso dei negoziati, d u ­
rante i quali inglesi e americani 
non si sono risparmiati i colpi 
bassi. 

Stokes, giunto oggi in aereo a 

LONDRA - Il lord del Sigillo 
Privato, Richard Stokes, è rien­
trato a Londra per riferire sulla 

sua missione in Persia 

TUTTI I GRANDI PAESI ASIATICI ESPRIMONO LA LORO OPPOSIZIONE 

L'Indonesia andrà a S. Francisco 
ma si riserva nella firma del trattato 
Un commento della "Literaturnaìa Gazieta,, - 11 governo di Tito non 
parteciperà alla conferenza - La Lega Araba si pronuncerà lunedi 

WASHINGTON, 24. _ Si è ap­
preso oggi che il governo indo­
nesiano ha deciso di inviare una 
propria delegazione alla Conferen­
za di San Francisco per il trattato 
di pace con il Giappone. Il mini­
stro delle informazioni indonesiano 
ha dichiarato che la firma del trat­
tato da parte dell'Indonesia dipen­
derà dall'esito della Conferenza. 
Come è noto, l'Indonesia è uno dei 
grandi paesi asiatici, dopo la Cina, 
l'India e la Birmania, che si op­
pone al progetto di trattato ame­
ricano. Negli ambienti della capi­
tale statunitense si era ritenuto 
possibile che il governo indone­
siano non partecipasse affatto alla 
conferenza di San Francisco. 

Si attende ora la decisione della 
Lega Araba 'n merito alla que­
stione, decisione che dovrebbe es­
sere presa lunedi prossimo nella 
conferenza che la • lega terrà ad 

Alessandria. In tale conferenza gli 
stati arabi decideranno un atteg­
giamento comune 

In una sua ' trasmissione Redio 
Damasco, illustrando le ragioni 
dell'opposizione dei popoli arabi al 
«Trattato» americano, ha afferma­
to che gli S. U. non hanno il di­
ritto di decidere dell'avvenire del 
Giappone rie di obbligare questo 
paese ad armarsi, ma che è neces­
sario che il popolo giapponese de­
cida da solo su tale questione. La 
emittente ha quindi affermato che 
1 popoli arabi «s i rifiutano di as­
sumere il ruolo di pedina che le 
potenze occidentali possono sposta­
re a loro piacere sullo scacchiere 
Inter-nazionale »•. 

Alle prese di posizione negative 
5l è aggiunta questa sera la deci­
sione della Jugoslavia di non par­
tecipare alla Conferenza di San 
Francismo Nemmeno uno dei più 

RENDERANNO CONTO DEI LORO DELITTI AL TRIBUNALE DI PRAGA 

1 massacratori nazisti ili Udito 
dinanzi alla giustìzia popolare 

il generale delle SS Rostock ammette con cinica 
impassibilità'che le sue truppe compirono l'eccidio 

. DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 24. — «< L'obiettiuo 

della «ronde Germania che Hitler 
intendeva raggiungere con l'ul­
tima guerra, non può essere con­
siderato da me come il segno di 
un indirizzo • aggressivo nel na­
zismo teso alla dominazione dei-

Londra, dove ha avuto un col- \ l'Europa ». 
loquio con, Attlee e dove ha pre­
senziato quindi a una riunione 
straordinaria del governo, ha con_ 
fermato alla stampa quanto aveva 
già affermato ieri sera e cioè che 
i negoziati sono stati interrotti 
« in un'atmosfera amichevole >» e 
che » non vi è ragione di credere 
che non si possa giungere ad una 
soluzione soddisfacente, una vo l ­
ta superato l'ostacolo che vi si 
oppone ». . •••••'. 

Il lord cancelliere non ha det­
to quale sia questo ostacolo e d o ­
po la riunionp non è stato e m a ­
nato alcun comunicato. Da fonte 
giornalistica si afferma che per 
un'eventuale ripresa dei negaziati 
il Forcign Office attenderebbe una 
iniziativa persiana ed esigerebbe 
Io spostamento a Londra della s e ­
de dei negoziati. 

Cosi si è espresso l'Obersturm-
fuehrer delle S.S., Max Rostock, 
uno dei respo?tsabiH dell'eccidio 
di Lidice, chiamato a rispondere 
con altri cinque generali nazisti 
e alti esponenti della Gestapo, 
dei crimini commessi durante la 
occupazione tedesca in Cecoslo­
vacchia. 
• A • sei • anni dalla fine della 

guerra e dopo circa quattro anni 
di detenzione, questo potenziale 
candidato alla direzione del l 'e­
sercito atlantico, adopera, infatti, 
lo stesso linguaggio che giorni fa 
è riecheggiato nella Germania 
occidentale per bocca degli ex 
generali nazisti, che in segno di 
gratitudine verso i « liberatori » 
americani, non hanno avuto gran­
di difficoltà ad offrire i lor ser­

vigi alla nuova causa della 
« Grande America ». 

Meno fortunati dei loro came­
rati attualmente nella zona ame­
ricana • della Germania, questi 
cinque alti ufficiali delle S.S. e 
della ' Wehrmaeht, dopo • essere 
stati messi in libertà dal magna­
nimo Mac Clou, sono stati di nuò­
vo arrestati dalle autorità fran­
cesi, le quali, dopo esplicita ri­
chiesta del governo cecoslovacco, 
hanno concesso, in virtù delle 
note leggi internazionali sui cri­
minali di guerra, la loro estra­
dizione. 

Assieme al generale Rostock 
sono comparsi di fronte al Tri­
bunale di Stato di Praga il luo­
gotenente della Wehrmaeht. Ri -

:;/*.-**>* 

Un minatore di Kumetsk estrae 
ventimila toni?, di carbore al mese 

L'ardito sfida dello stokanovisto Pavel Tre-
lelov - La giornata del minatore In U.R.S.S. 

MOSCA, 24. — Nelle nuove 
citta minerarie di Stalinogorsk, 
centro del''ìndustria carbonifera 
di Mosca, di Karaganda nel Ka­
zakistan. di Vorkuta nel bacino 
di Pecioni, di Raicikhinsk nella 
Siberia .orientale, di Kumevtau 
nella Basckiria. e in tutte le cit­
tà dell'Unione Sovietica, i mina­
tori si preparano a festeggiare la 
loro giornata, che ricorre il 26 
agosto. La stampa sovietica esal­
ta le glorie e i successi di que­
sta categoria di lavoratori, per 
cui il - partito bolscevico, il go­
verno sovietico e personalmente 
Stalin mostrano grande interesse. 
e mette in ri l ievo il grandioso 
programma di elevamento del li­
vello di vita nei bacini minerari 
che di tale interessa rappresenta 
ia prova più eloquente. 

Tracciando un bilancio delle 
realizzazioni ' già ottenute nei 
bacini carboniferi e in tutte l e 
repubbliche, i giornali r i levano 
che più di 6 milioni e mezzo di 
metri quadrati di spazio fabbri­

cato sono stati consegnati d u ­
rante i l*periodo del piano quin­
quennale postbellico ai minatori 
nel Donbass. nel Kuzbass, nella 
zona caroonifera di Mosca, negli 

l'industria sovietica del carbo­
ne. La preparazione del fdone 
per la lavorazione, il lavoro del 
nastro trasportatore, la distribu­
zione del le forze, l'osservanza 

% 7700 «fer i ti M C M per spese 

j g / * BERLINO. 2«. — L'«ADN» lnfor-
^ m a che uà portavoce de] « gover-
ff^. no »' Adenauer ha dichiarato che 
a»V- quest'auso le spese d*occupazlcne 
%-%- 0éX bilancio di Bona auperaso di 
gp qoaal il 7t % quelle dell'anno acorso. 
gf; - Nel I*M le ipe*e di occupazione 
>£ «ODO ammontate a 4.600 milioni di 
fi? marchi, mentre nel bilancio del 
u IMI (compre») il oliacelo supple-
1 tivo) case ammontar© a 7.706 milio-
2 M di marchi. Le apwc d'ocenpazlo-
, , i te assorbono circa, n «0 * del get-
g t « o Bacale del buaccio. L'Agenzia 

osserva che a questa «omnia an-1 dretotero acc imt i CM milioni di 
'inarchi di apc*e, doTtHe anch'eea* 
-tU'oecvpaxlone. ma che le autorità 
EVéccidastalf non considerano come r* • • • • d'occupazione diretta, 

Lo «paté di occupazione tmmon* 
» a U N milioni di marchi nel 
> Mtascio cnvplettTO. «he vie-
d*3TOFao pelle odierno riunione 
• governo* di BoaW. -. 

« K a a f c i ^ À ^ .- -t- ••• ••;-< < '• A":- •'" 

Trecento case travolte 
dall' uragano nel Messico 

Sei battelli colati a picco, decine di «orti e dispersi 

CITTA' DEL MESSICO, 24. — I A quanto si apprende il ciclo-
Secondo Je ult ime notizie prove- Ine si è abbattuto per due volte 
nienti da Tampico, il ciclone che!con violenza inaudita sulla città 
ha devastato tale località ha pro­
vocato la morte di 9 persone: c in ­
que pescherecci e uno « schoo-
ner > sono colati a picco, 300 case 
sono andate distrutte e 4.000 s o ­
no rimaste danneggiate. I danni 
ammontano a IO milioni di pesps. 

D'altra parte 22 persone sono 
morte in seguito alla rottura de l ­
la diga di Cardenas, piccola l o ­
calità nel lo Stato di San Luis. 
Potosi, a .nord di Città del M e s ­
sico. La diga non ha resistito a l ­
la pressione del le acque che era­
n o aumentate in seguito al le 
piogge torrenziali dovute al c i ­
clone di Tampino. Oltre alle v i t ­
t ime accertate una trentina di 
r r s o n e sono scomparse mentre 

feriti cono 20. 

di Tampico. Fortunatamente la 
popolazione, che era stata a v ­
vertita fino dal giorno prima del 
pericolo, aveva fatto in tempo 
a prendere tutte le precauzioni 
possibili. A parte le centinaia di 
case distrutte o scoperchiate d e ­
cine di pali telegrafici e telefo­
nici sono stati abbattuti e una 
torre di 18 metri che sormonta­
va l'ospedale è stata letteral­
mente asportato dal vento come 
un fuscello. Le installazioni pe ­
trolifere J dell'importante giaci­
mento di ' Pozarica, presso T a m ­
pico, non hanno subito danni 
gravi date le precauzioni prese. 
L'unico mezzo di comunicazione 
fra Tampico e Città del Messico 
è costituito dalla radio. - ' 

Urali, nel bacino di Karaganda delle norme per il rivestimento 
e in Estremo Oriente. Decine d l l i n legno, questo è quanto l'ope­

ratore di macchina combinata d e ­
v e avere sempre in mente. Per 
far funzionare bene la macchina 
combinata sono necessari un 
buon addestramento, una com­
pieta conoscenza dell'apparecchio 
e una certa capacità organizza­
tiva. 

migliaia di famiglie di minatori 
hanno ricevuto appartamenti do­
tati di ogni comodità, mentre le 
città ed i villaggi minerari v a n ­
no sviluppandosi e vengono m i ­
gliorate ogni anno. 

Decine di milioni di rubli v e i j , 
gono spesi dallo Stato per m i ­
gliorare i centri minerari. Cen­
tinaia di chilometri di strade 
asfaltate sono state costruite e 
800 mila alberi ed arbusti sono 
stati piantati in queste zone so l ­
tanto nel 1950. 

Un uomo celebre nel mondo del 
lavoro è oggi Pavel Trevclov, 
operatore di macchina combi­
nata presso la miniera di carbo­
ne « K i r o v » . a Leninsk-Kuznet-
ski. nel bacino del Kuznetsk. che 
è riuscito ad estrarre con la sua 
macchina 20 mila tonnellate di 
carbone al mese. Appresi i suc­
cessi del meccanizzatore Vassili 
Kucher. il quale tempo fa estrae­
va con la sua macchina combi­
nata 15 mila tonnellate di car­
bone al mese, il minatore s ibe­
riano ha lanciato una sfida rjer 
l'estrazione di 5 mila tonnellate 
in più mensili . . 
: Trefelov che è oggi il miglior 

minatore del bacino del Xuznetsk, 
ha tenuto fede alla sua promes­
sa. Le 20.000 tonnellate di car­
bone, estratte con la sua m a c ­
china combinata e Donbass », s o ­
no divenute una realtà. In tal 
modo, egli ha raggiunto la m a s ­
sima produttività del paese per 
una macchina combinata. Con 
la sua grande • perizia, Trefelov 
ha dischiuso vaste possibilità la ­
tenti nella tecnica mineraria 

In un discorso agli stakanovi-
sti di Leninsk-Kuznetski, Pavel 
Trefelov ha descritto il modo in 
cui ha potuto realizzare l'obiet­
tivo prefisossi ed ha tracciato ar ­
diti piani per l'ulteriore svi luppo 
dell'impiego . delle attrezzature 
tecniche. • - • • 

L'operatore di macchina com­
binata è una nuova professione, 
creata in seguito alla fabbrica­
zione di modernissime attrezza • 
ture, altamente produttive, per 

Ferisce eoi trincetto 
un rivale nel lavoro 

NAPOLI. 24. — Questa mattina a 
S. Pietro a Patiemo scoppiava un 
violento alterco, per gelosia di me­
stiere. tra due lavoranti calzolai. 
Raffaele Esposito e Vincenzo Simo-
netti: ben presto i due passavano a 
vie di fatto, e a un tratto li Sinno-
netti. impugnato un trincetto, colpiva 
con questo al petto l'avversario. 

ntfo .il prototipo degli -ufficiali 
nazisti, che, pur senza avere let­
to, come dirà lo stesso imputato, 
il « Mein Kamp » di Hitler, ne 
assimilavano il contenuto nella 
pratica, uccidendo, incendiando, 
rubando in mezza Europa in no­
me della a civiltà occidentale ». 

• La tragedia di Marzabotto e 
rivissuta liei suoi motivi umani e 
drammatici, quando le madri di 
Lidice hanno chiesto, singhioz­
zando, all'impassibile carnefice: 
« Che cosa avete fatto dei nostri 
figli? ». Non un segno di commo­
zione per il dolore di queste don­
ne, non una contrazione del vol­
to ha tradito qualsiasi emozione 
del . carnefice, quando il Procu­
ratore e i testimoni hanno r ie -

Un ragasxo, «no dei pochissimi sfuggiti ai nazisti a Lidice, pone dei 
fiori sulla tomba di ano padre 

chard Schmidt, il luogotenente 
generale e Gruppenfuherer delle 
S.S., Ernest Hifjcprad, il coman­
dante della Gestapo, Walter Rich-
tcs e il generale d'Armata Frie­
drich Gottschalek. 

Appare dunque chiaro che gli 
imputati costituivano parte dello 
Stato Maggiore nazista di stanza 
in Cecoslovacchia e se si pensa 
che la seduta dì ieri è stata inte­
ramente dedicata nll ' inteirooa-
forio del primo imputato, POber-
sturmfuehrer Rostock, ci si può 
rendere conto delle oravi respon­
sabilità che ricadono su questo 
individuo. 

Max Rostock può essere defi-

vocato il massacro del parroco di 
Lidice, che è stato gettato bru­
talmente a terra dal generale 
stesso un attimo prima che una 
raffica di mitra lo finisse. . 

a Sono stato a Lidice, ma non 
ho fatto nulla; i miei uomini, che 
dovetti fornire alla Gestapo per 
l'operazione, avranno sparato. Io 
no ». 

Strana mentalità, ridicola giu­
stificazione di un criminale che, 
dopo aver ordinato decine di 
massacri in massa, pretende di 
non essere chiamato in causa 
perchè non si è preso la briga di 
uccidire di persona 

AMLETO BOCCACCIM 

FULMINEA TRAGEDIA NEL CIELO DELLA CALIFORNIA 

50 morti presso Oakland 
nell'incendio d'un quadrimotore 
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OAKLAND (California). 24. — 
Un gigantesco quadrimotore da 
trasporto « D . C- 16» del le « U n i ­
ted Airlines > che, proveniente 
da Chicago, s i accingeva ad at­
terrare all'Aeroporto di Oak­
land (California) è precipitato 
in fiamme poco - prima dell'alba 
presso la cittadina di Decota, sita 
ad una trentina di chilometri a 
sud est di Oakland. 
' A bordo dell'aereo si trovava­
no 44 passeggeri e se i uomini di 
equipaggio i quali , a quanto si 
ritiene, sono tutti periti ne l s i ­
nistro. Finora sono stati r icupe­
rati i corpi di quattro del le v i t ­
time, - mentre l e ricerche degli 
altri cadaveri proseguono in un 
« c a n y o n » dove sono concentrati 
1 rottami dell'apparecchio. 

'„ * . • - - v - - * 
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Da successive informazioni ri­
sulta e infermato che • tutte l e 
persone che si trovavano a bordo 
dell'aereo — 50 tra passeggeri e 
uomini dell'equipaggio — sono 
decedute. 

Il pilota non aveva segnalato, 
quando eg l i ha parlato con l 'ae­
roporto di Oakland, pochi m i n u ­
ti prima del disastrò, di • essere 
in difficoltà. * . ' • 
- Testimoni oculari hanno d i ­
chiarato che, improvvisamente, 
dall'apparecchio che navigava. 
regolarmente, si è sprigionata 
una enorme fiammata che h a in ­
vestito l'apparecchio, i l -*> quale 
dopo pochi secondi è precipitata 

Quando l'aeroplano è caduto i 
vetri delle finestre de l le abita­
zioni della zona hanno tremalo, 

mentre- il fuoco dell'aereo si 
estendeva ai campi.. 

Una bimba uccisa 
perww sdaprt stradale 

CASERTA. 24. — In località Utraci 
sulla strada provinciale Mondra-
gone-Caserta un carro agricolo con­
dotto da tal • Macera Carmine, di 
anni 70, nell'uscire retrocedendo da 
una via secondaria, veniva investito 
dal rimorchio di un autotreno che 
aopranitnureva in quell'istante. Nel­
l'urto la bambina Palmieri Antonietta 
di anni 11, la quale aveva ottenuto 
di" salirà sul carretto del Macera per 
farsi accompagnare a casa, veniva 
violentemente proiettata al suolo. 
• Idi bimba soccorsa dallo stesso con­
ducente dell'autotreno, Galasso Gae­
tano di anni 50. da Iseroia, veniva 
trasportata in una cllnica a Mondra­
gone, ove però decedeva poco dopo a 
seguito delle gravi lesioni Interne ri­
portate. . • 

recenti e fedeli satelliti degli Stati 
Uniti ha dunque il coraggio di 
avallare il gesto unilaterale del 
governo americano. La comunica­
zione di Belgrado, dopo aver de­
clinato l'invito, afferma che, in vi­
sta delle attuali condizioni mon­
diali, specialmente in Asia, il go­
verno di Tito non vede alcuna 
possibilità di partecipare con suc­
cesso allo soluzione delle questioni 
no della Conferenza 
che si trovano all'ordine del gior-

lnteressanti rivelazioni sulla vo« 
tonte americana di annullare con 
i metodi più illegali qualsiasi op­
posizione al progetto statunitense 
r>he possa sorgere in seno alla Con­
ferenza sono state fatte oggi dal 
corrispondente diXomatico del New 
York Times James Reston; que3tl 
jcrive che gli Stati Uniti hanno 
elaborato un >< rigido regolamento» 
per lo svolgimento della conferen­
za d̂  San Francisco, allo scopo di 
« realizzare concretamente il pun­
to di vista americano» secondo il 
quale i vari delegati sono siati 
invitati alla conferenza per votare 
per o contro il progetto di trattato 
proposto e non per emendarlo. 

Della questione si occupa il gior­
nale sovietico « Literaturnaia Ga­
zieta» la quale scrive che gli Stati 
Uniti hanno preso provvedimenti 
in anticipo per prevenire qualsiasi 
• collaborazione » nella stesura del 
progetto di trattato di pace col 
Giappone che verrà « discusso »> 
nella Conferenza di San Francisco. 

Commentando tale Conferenza, il 
giornale sovietico afferma che, « i 
punii di vista di Foster Dulles e 
di Acheson, trovano peraltro po­
chissimi fautori negli altri paesi» 
ed aggiunge che i circoli di Wall 
Street «stanno compiendo ogni 
sforzo per spronare il vecchio ca­
vallo dei Samurai verso una nuova 
guerra il più rapidamente ed i l 
meglio possibile >». 

Dopo aver dichiarato, che l'as­
senza della Cina rendre inconce­
pibile qualsiasi sistemazione pa­
cifica nell'Estremo Oriente, l'arti­
colo sottolinea infine il fatto che 
la pubblica opinione nei paesi 
asiatici ha accolto favorevolmente 
la decisione sovietica di partecipa­
re alla Conferenza. 

I pioni di Ridgwoy 
(Continuazione dalla 1* pag.) 

areua loro detto nel «treno della 
«lampa A> che l'ottava armata avreb­
be avuto presto la situazione nel­
le mani. 

Qualche giorno dopo il capo put-
tuglia cinese veniva assassinato a 
Kaesong e l'ottava armata lancia­
va la più forte offensiva che si sia 
verificata dall'inizio delle trat­
tative. 

Gli aerei americani continuano 
a bombardare • Phyongyang. Essi 
appaiono sulla città ogni giorno, 
bombardandola e mitragliandola. 
Più di seicento bombe sono state 
sganciate negli ultimi tre giorni. 
Ogni giorno esplodono bombe a 
scoppio ritardato. 

Parlando degli indiscriminati 
bombardamenti della città da par­
te dell'aviazione americana, il Vice 
presidente del Comitato popolare 
di Phyongyang, Pak Gonsik, . ha 
detto che gli aerei degli Stati Uniti 
hanno intensificato in modo parti­
colare le loro barbare incursioni 
dopo l'inìzio delle trattative _ di 
Kaesong. 

* Se dal 1" giugno al 10 luglio — 
date dell'inizio delle trattative — 
os.-ia in quaranta giorni, l'aviazio­
ne americana • aveva bombardato 
Phyongyang più di 80 volte, nei 
successivi quaranta giorni, ossia 
dall'll luglio al 20 agosto, durante 
le trattative, il numero delle in­
cursioni è salito a 250 ed il numero 
delle bombe gettate è aumentato 
in proporzione. Nell'ultimo mese 
soltanto, sulla cittàsono state sgan­
ciate 4.000 bombe di grosso cali­
bro. A Phyongyang. dove non esiste 
un salo obiettivo militare, gli aerei 
americani hanno distrutto dal 10 
luglio al 20 agosto 5.000 case di 
abitazione, ucciso più di 4.000 per­
sone e ferito più di 2J00*. 

« Tutto questo prova — ha detto 
Pak Gon-sik — che gli interventi­
sti americani bombardano e mitra­
gliano le città coreniw, e in modo 
particolare Phyongyang, per ter­
rorizzare la popolazione civile e 
far piegare le ginocchia al popolo 
coreano. ' 

« Mentre bombardano Phyong­
yang, mentre assassinano le don­
ne, i bambini ed i vecchi, gli in­
vasori americani • cercano di giu­
stificare queste barbare azioni con 
la pretesa presenza di obicttivi mi­
litari nella città. Cosi, radio To­
kio. che com'è noto è sotto il con­
trollo ài Ridgway, ha diffuso un 
annuncio del quartier generale 
delle Nazioni Unite, in cui veniva 
detto che nella notte dall'I al 2 
agosto l'aviazione delle Nazioni 
Unite arerà spanciato 500 bombe 
sui magazzini militari di Phyong­
yang. Questa è una menzogna, per­
chè non vi sono a Phyongyang 
obiettivi militari, e perchè più di 
150 civili sono rimasti uccisi o fe­
riti e 188 edifici sono stati distrutti 
in seguito alla banditesca incursio­
ne degli aerei americani, che quel­
la notte hanno bombardato la cit~ 
là da sopra le nubi. 

"Questa è la, verità sulle azioni 
brigantesche dell'aviazione ameri­
cana contro le città ed i villaggi 
della Corea settentrionale, verità 
che oli aggressori americani cerca­
no di nascondere all'opinione pub­
blica mondiale. La popolazione di 
Phyongyang è profondamente in­
dignata per le barbare azioni dei 
pirati aerei americani contro I ci­
vili, e chiède che gli organizzatori 
e' gli esecutori dì questi orribili 
delitti siano puniti». " 
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